A mio padre

Testo di Musica di
Emma Dal Forno Marcheggiano Bruno Pasut
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Golfo Marinella
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Ricordo quel lungo viale

che andava a Sant'Artemio.

lo ti trotterellavo accanto in bicicletta.
La natura era splendida, amica.

Tu mi parlavi di serenita, di pace,

di bellezza, di amore.

lo tacevo e tu mi chiedevi:

“Cosa pensi Minucin?”’

"Niente" ti rispondevo,

ma il mio cuore era colmo di dolcezza.
Ed ora pensando a te

mi ritorna in mente la canzone:
"Torna, torna piccina mia

torna dal tuo papa,

la nanna ti cantera”.



